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Si è svolto a Parma, venerdì 25 giugno 2004, l’incontro semestrale tra la delegazione aziendale e le organizzazioni sindacali.


Per i Servizi Operativi del Corporate ci è stato confermato il piano formativo già preventivato, che comprende corsi manageriali e corsi commerciali / tecnici, questi ultimi in base alle necessità rilevate in ogni singola area di lavoro. Tale programma, già iniziato con un corso di formazione manageriale, prenderà corpo dopo le ferie estive. Sottolineiamo l’importanza della formazione ed in particolare di quella mirata, sia per il dipendente che per la competività dei Servizi Operativi del Corporate a Parma. 

L’azienda ci ha poi illustrato il programma di tasferimento di lavori Milano – Parma / Parma – Milano: da luglio, per alcuni mesi, dovrebbero venire alcuni colleghi in missione da Milano per trasferire i lavori. A Milano dovrebbe essere trasferita una buona parte del cosiddetto client service, che permetterebbe così a diversi colleghi di orientarsi maggiormente verso la parte su cui Parma si specializzerà, ovvero l’operation. Il condizionale è d’obbligo visto che le decisioni aziendali sono ancora in fase di approfondimento. I carichi di lavoro, in base a queste transazione Milano Parma e viceversa dovrebbero rimanere, ad operazione conclusa, sostanzialmente uguali.
L’azienda ci ha poi fornito i dati relativi agli straordinari, fortunatamente decrescenti negli ultimi mesi (tra gennaio e febbraio si erano già raggiunte 2.816 ore) e i dati esatti sul numero di part-time presenti a Parma, percentualmente molto alti, che danno problemi per l’accettazione di nuove richieste, almeno fino alla fine della migration.
Per quanto riguarda il Sistema Incentivante abbiamo ribadito che in tutto il Polo di Parma debba essere applicato un unico metodo (nel 2005 anche per ISS che quasi certamente sarà già Banca Intesa) che non crei disuguaglianze tra i lavoratori delle diverse direzioni. Su questo punto l’azienda concorda. Purtroppo sembra però che il metodo privilegiato possa essere quello dei premi una tantum. Su questo punto abbiamo opinioni differenti, in quanto tale metodo non premia tutti i colleghi che l’anno precedente si sono realmente adoperati per il raggiungimento del budget stabilito, e quindi spesso si trasforma in sistema ‘disincentivante’.

Per quanto riguarda i Servizi Operativi della Rete abbiamo prima di tutto richiamato ad una maggior puntualità nelle relazioni sindacali. Mentre infatti veniamo puntualmente informati sull’organizzazione e i relativi mutamenti nei Servizi Operativi del Corporate, non succede altrettanto per i Servizi Operativi della Rete (ad esempio non siamo stati informati della creazione del nuovo ufficio microfiches che ha incorporato nuove lavorazioni e ha visto addirittura cessioni di contratto da lavoratori di ISS ivi trasferiti).

Ci è stato confermato il piano di intervento per la soluzione dei problemi climatici nel palazzo ex archivio.

Ancora nessuna novità invece per i Servizi Generali e l’Archivio di Basilicanova almeno fino all’autunno.

Ci siamo lamentati per il servizio di pulizia notevolmente peggiorato. L’azienda ci ha invitati a segnalare queste disfunzioni per valutare la possibilità di modificare il contratto di appalto o cambiare impresa appaltatrice.

Per quanto riguarda l’appalto ad IVRI di gestione dei cash dispenser in Via Langhirano, l’azienda ci ha confermato che il servizio dovrà migliorare e che sarà comunque attenta alle nostre segnalazioni.

Sul problema del parcheggio l’azienda ci ha confermato la creazione di posti auto nell’area retrostante al palazzo uffici che contribuirà a decongestionare la situazione all’esterno, e che dovrebbero comunque essere presenti parcheggi pubblici nell’area venduta in via Po. Ci ha inoltre confermato la volontà di risolvere il problema del traffico interno ora non regolato e pericoloso. È in fase di valutazione l’utilizzo di un ingresso alternativo per i mezzi che approvvigionano la mensa.

Abbiamo poi anticipato un problema che dovrà essere affrontato a livello di Contratto Integrativo Aziendale nazionale dalle nostre segreterie di coordinamento: dopo l’installazione della PDU sarebbe utile cambiare anche i video, che sembra abbiano le caratteristiche minimo di legge per quanto riguarda la salute e la sicurezza dei lavoratori. Nuovi video con altre frequenze potrebbero evitare affaticamento ed altri disturbi.
Per ultimo, come primo esito della nostra indagine, abbiamo segnalato che numerosi esercizi commerciali non trattano più i Ticket Pasto Pellegrini o comunque pongono in essere limitazioni a danno dei colleghi. L’azienda si è riservata una verifica  confermandoci di avere già ricevuto lamentele a riguardo, non escludendo la possibilità di rivolgersi, almeno per Parma, ad un’altra società di gestione dei ticket pasto.
Parma, 28 giugno 2004
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